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W H I T E PA P E R
SUPPLY CHAIN: 
Guida pratica per qualificare, 
valutare e monitorare  
fornitori e partner critici
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Negli ultimi anni, il tema della supply chain ha assunto un ruolo sempre più centrale. 
Le organizzazioni hanno iniziato a interrogarsi su come dimostrare, nel tempo, che i propri fornitori 
siano stati valutati, monitorati e governati in modo coerente rispetto ai rischi che introducono.

Provider cloud, outsourcer, partner tecnologici, responsabili del trattamento, fornitori ICT, 
consulenti e subfornitori critici non sono più elementi esterni rispetto al sistema di controllo. 
Quando partecipano all’erogazione di un processo, accedono ai sistemi o trattano dati, diventano 
parte del rischio aziendale.

Eppure, in molte organizzazioni, la gestione delle terze parti continua a essere frammentata: 
questionari diversi per funzione, documenti raccolti via e-mail, verifiche episodiche, scadenze 
monitorate su file separati. Il risultato è un presidio formalmente presente, ma difficile da 
mantenere, aggiornare e dimostrare nel tempo.

Questo whitepaper nasce per offrire una guida pratica. Non descrive un modello teorico, ma aiuta a 
impostare un processo concreto: con criteri di classificazione, un questionario integrato 
multi-normativo (ispirato al modello CLUSIT esteso ai principali ambiti di compliance), una checklist 
operativa e un template di scheda fornitore utilizzabile da subito.
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INTRODUZIONE

La gestione delle terze parti è diventata una delle 
attività più concrete e trasversali per chi si occupa di 
compliance, cybersecurity, privacy, procurement e 
risk management. 

Le norme più recenti non chiedono solo di scegliere 
bene un fornitore, ma di dimostrare che la relazione 
viene presidiata nel tempo con verifiche, evidenze, 
riesami e decisioni tracciabili.

In pratica, questo significa passare da una logica di 
qualifica iniziale a un processo continuo. 
Non basta inviare un questionario o raccogliere un 
documento una volta sola: bisogna capire quali 
fornitori sono davvero critici, quali rischi introducono, 
quali prove servono e con quale frequenza rivalutarli.

“Il vero problema non è fare un controllo in più, ma evitare che informazioni già raccolte 
restino scollegate, duplicate o inutilizzabili quando servono davvero.”


